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lore al contegno della Porta. In  generale era per Ini un principio 
assolutamente fisso. che uno stato pen!e di potenza, »e tollera 
anche Nolo la più piccola diminuzione del nuo prestigio;1 ma nei 
coidlitti franco-turchi, punto rari in quegli anni, egli ha rimin- 
riato a questo principio od ha accettato  dal sultano e dal gran 
visir umiliazioni sensibili,* piuttoHtochè rompere con la Turchia 
•' lasciarsi sfuggir di mano la carta contro Leopoldo e  la politica 
ababttrfhaae.

Per il n< di Francia derivava dalla sua politica una conseguenza 
necessaria. eh« colpiva in modo particolarm ente grave i piani 
di crociata d'ImuM-enzo X I : Luigi era costretto a tentare «li d isto
gli«*«* il re polacc«« Giovanni I I I  Sobieski, « il baluanlo della cri
stianità », come lo chiamò il papa per le sue vittorie contro i T u r
chi,1 dall» guerra contm  i Turchi e d’inclutlerlo quale aneli«« nella 
caletta, con cui si sforzava di legare strettam ente la politica impe
riale. Il Sobieski doveva rappmrantare da nord-est per Leopoldo
lo stesso |M>ricolo che la Turchia «la sud-eet. O ttener ciò non poteva 
troppo dilticile. lai moglie del Sobieski, Maria Casimira, era una 
frane«««, la figlia del marchese d’Arquien.* I>al 1005 il S«»bieski 
percepiva una |>en*¡«tne francés«*, dal UHM anche Maria Casimira.* 
Allorché, quimli, «lopo la morte del na Michele Wisnowiecki, m a
rito «Iella sorella «lcU'imperatorc Kleouora, Sobieski, il nemico 
piti accanito «I. I candidato int|ieriale Carlo «li Lon*na,‘  venne eletto  
n* il 21 maggio Iti« !, il fatto  fu interpretato generalmente come 
una vittoria «Iella |>olitica francese.1 D ifatti Luigi aveva sp eso
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550.000 lire per tutelare i suoi interessi nella battaglia elettorale, 
«li cui circa la metà possono «misere toccate allo stesso nuovo re.* 
Sòn  è pen-iò «la meravigliare, che questi si lasciasse assai forte
mente rim orchiare dalla Francia. Il nunzio Martelli riferisce il 
. 8  ottobre 167ft al papa, che il rv non si abbocca c«m i suoi consi
glieri, senza aven* j»r«*ss«i «li sé l'am basciatore di Luigi X IV .*  Per 
mezzo «lei vescovo Forbin Ianson. che sbrigava gli affari del suo 
-<>\ rano in Polonia, Luigi fece conoscen* assai presto al Sobieski 
la sua volontà: egli avreblie dovuto concludere pace con i Turchi, 
alim entare le irrequietezze deirCngheria, risuscitan* le antiche 
aspirazioni della Polonia sulla Slesia, a  Una, secondo le sue 
•««pressioni, « d’inquietare Vienna e di «*o*tringenj rini|iemtore 
a richiamare i suoi soldati dal Reno verso il Settentrione s.* Il 
1.1 giugno 1075 re Oiovanui I I I  si obbligo a  questi punti, dietro 
forti sussidi per scopi militari, con una convention* speciale.* 

Ad es<*guirla. per verità, il n* «lei PohM*chi non si affrettò molto. 
La posizione «Iella Polonia, non«astant«‘ le splendide vittorie «li 
t'hocim e di Leopoli, n««n era punto particolarm ente favorevole.
Il Sobieaki l'avrebbe migliorata volentieri proseguendo la guerra 
turca, progetto, che fu appoggiato calorosissimanictite dai nunzi 
impali.1 Nell'anno seguente, pero. egli si «leelse, IrovandiNti circon- 
dato nel campii fortitt«*ato di Zuravna da forze tun*he prp|Nin- 
«leranti, a trattativ e, che portarono il ‘¿7 ottobn* alla pace. La 
Polonia dovette cedere alla Porta la più gran parte della Podolia
• ••H'importante fonezza di Kamietiin-.* Alla conclusioni* della pace 
di Zurawna contribuì attivam ente la diplomazia francese a  Co 
»tautinopoli e Varsavia,’ ed f  dirti« il«* dire, se l'influenza trance*«* 
abbia salvato re Giovanni Sobieski da una conclusione ancora 
più sfavorevole della guerra, o l’abbia istigato ad una paee di- 
•onorevole non richiesta dalla • itn u m w  m ilitare.* Alla dieta 
|K>la«'ra «lei 1677 fu presentato un memoriale, seeomlo cui la pace 
era opera dei Francesi, che ne avevano a (frettata la conclusione
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